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SENATO DELLA REJ->UBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla 5a Commisswne permanente (Finanze e Tesoro) del Senato della Repubblica 

nella seduta del 21 aprile 1955 

modificato dalla IV Commissione permanente (Finanze e Tesoro) della Camera dei deputati 
nella seduta del 1° dicembre 1955 (V. Stampato N. 1595) 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

di concerto col Ministro dell'Industria e Commercio 

(VILLABRUNA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .li.LA PRE~IDENZA 

IL 5 DICEMBRE 1955 

Provvedimenti per la chiusura della liquidazione 
del «Fondo per il finanziamento dell'industria meccanica» (F.I.l\1.). 

DISEGNO DI LE,GGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA. 

A·rt. l. 

Sono vrorogati fino all'entrata in vigore 
della presente legge i voteri del Comitato no­
minato in :base agli articoli 2 e 3 della legge 
17 ottobre 1950, n. 840, prorogata dalla legge 
17 dicembre 1953, n. 915. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

A·rt. l. 

Il termine 1per la chiusura della liquidazione 
del Fondo per il finanziamento .dell'industria 
meccanica (F.l.M.), istituito eon il decreto le­
gislativo 8 settembre 1947, n. 889, e S'Uttes­

sive modificazioni, già fissato al 31 dicembre 
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Art. 2. 

1954 dalla legg·e 17 dicembre 1953, n. 915, 
sarà stabilito con de·creto del Ministro del te­
soro, di concerto con quello dell'industria e 

Il Comitato, di cui all'articolo :precedente, commercio. 
procederà, in base alle norme della present0 
legige, al realizzo delle attività del Fondo per 
il fi1IÌanziamento dell'·industria 1mec·canica ed al 
versamento .al Tesoro dello Stato. 

Art. 3. 

Il Cami.tato, di cui al precedente articolo l, 
è autorizzato a .com;piere tutte le operazioni 
neces·sarie sia a realizzare i crediti e i ·diritti 
del F.l.M., sia ad effettuare lo smobilizzo delle 
attività, nonchè, 'previa u·utorizzazione del Mi­
nistro del tesoro, a ·compiere le operazioni fi­
nanziarie e gli atti contemplati dall'ultimo 
comma dell'articolo 2 della legge 17 ottobr·2 
1950, n. 840. Allo stesso sono inoltre ·conferiti 
i ·poteri di vigilanza previsti dall'ultimo com­
ma dell'articolo 5 della 1predetta legge, sulle 
imprese già assistite dal Fondo e poste in li­
quidazione coatta amministrativa. 

Art. 4. 

Per le controversie derivanti dai ,provvedi­
menti ·e dagli atti suddetti e, comunque, per 
tutti quelli interessanti l'attività del Fondo 
per il finanziamento dell'industria meocanica, 
la rappres-entanza in giudizio .s1petta al rpre­
sidente del Comitato, il quale vuò valersi del 
patrocinio dell'Avvocatura dello Stato. 

Pe·r il recupero dei crediti del Fondo per il 
finanziamento dell'industria meccanica, il Co­
mitato ·può adottare l'a proc·edura di cui all'ar­
ti·colo 9, secondo comma, del decreto- legisla-

. tivo l o novembre 1944, n. 36'7. 

Il Comitato è sottoposto alla vigilanza dei 
Ministeri del tesoro e dell'industria e com­
mer-cio. 

Il Comitato è tenuto a rende·re conto al Mi­
ni~stro del tesoro della ,gestione esercitata in 
esecuzione della 1presente legge. Il r·endiconto 
generale ·sarà presentato a chiusura della ge­
stione; rendiconti particolari dovranno ·essere 
presentati ogni qualvolta il Ministro ne faccia 
ri·chiesta. 

Art. 2. 

Il Com·itato di cui all'artkolo 2 della legge 
17 ottobre 1950, n. 840, conUnua a compiere 
tutte le operazioni connesse con la liquida­
zione del Fondo 1per il finanziamento dell'indu­
stria me•c·canica con tutte le facoltà, i poteri 
e le agevolazioni di cui ai decreti legislativi 
8 settembr·e 1947, n. 889, 28 novembre 1947, 
n. 1325, e della legge 17 ottobre 1950, n. 840. 

A chi usura della · gestione il Comitato è te­
nuto a presentare il rendiconto di tutta la sua 
attività. 

Art. 3. 

Per le cont1roversie derivanti dai provvedi­
menti interessanti l'attività del Fondo per il 
finanziamento dell'industria meccani,ca la rap­
presèntanza in gi•udizio spetta a] 'presidente 
del Comitato il quale può valersi del patroci­
nio dell' A·vvocatura dello Stato. 

Per il re·cupero dei crediti del Fondo per il 
fi.nanziamento dell'industria meccani·ca il Co­
mitato ipuò adottare la 1procedura di. cui al­
l'arti·colo 9, secondo comma, del decr€to legi­
slativo 1° novembre 1944, n. 367. 

Art. 4. 

Il Ministro del tesoro, di .concerto ~con 'il Mi­
nistro dell'industria _e commerdo, con il de­
creto che stabilisce il termine di chiusura della 
liquidazione, o con provvedimenti precedenti, 
rpuò disporre il versamento allo Stato o la ces­
sione ad un Ente di diritto pubblico indicato 
dal Ministro stesso, oltre .che delle attività 
della liquidazione, anche dei titoli azionari ed 
obbligazionari 'provenienti dalla liquidazione 

stessa dei quali non ravvisi opportuno o con­
veniente lo smobilizzo. 
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Art. 5. 

Il Mini·stro del tesoro, :di concerto ~col Mi­
nistro dell'industria e del commercio, 1può di­
sporre il versamento allo Stato o la cessione 
ad un Ente di diritto· ·p'UbbHco indicato dal Mi­
nistro ·ste·s.so, dei titoli azionari ed obbligazio­
nari 1provenienti dalla liquidazione del Fondo 
per il finanzia1mento dèll'industria meccanica, 
dei quali non ravvisi opportuno o conveniente 
l'immediato smobilizzo. 

Art. 6. 

Alle operazioni di gestione ed a tutti i .prov­
vedimenti, atti e ·Contratti effettuati ai s·ensi 
della pre'sente le,g.ge o comunque ~concernenti 
la liquidazione del Fondo, sono estese le age­
volaz·ioni 1previ.ste dall'articolo 14 del decreto 
legislatirvo ·del Capo tprovvi:sorio dello Stato 
8 settembre 1947, n. 889, ratifi.cato, ·con modi­
fi·cazioni, oon la legge 17 ottobre 1950, n. 840. 

Art. 7. 

Il rendkonto della gestione del F .I. M., sue~ 
cess~v~a al 31 dicembre 1954 e fino alla data di 
entrata in vigore della ·presente legge, dovrà 
essere tpresentato :dal Comitato al Ministro del 
tesoro entro tre mesi dalla data stessa. 

Art. 5. 

La :presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblircazione nella Gazzetta Ufficiale 
ed ha efficacia dal 1° .gennaio 1955. 

ll P1·csidentc della Camera dci deputati 

LEONE. 




